
Dettaglio normativo e fonti primarie dei poteri sostitutivi del Commissario di Governo   

per le funzioni da porre in essere 

 

 Articolo 41 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 

 

1. In relazione a quanto disposto dagli articoli 117, quinto comma, e 120, secondo comma, 

della Costituzione, fermo restando quanto previsto dal Decreto Legislativo 28 agosto 1997, 

n. 281, i provvedimenti di attuazione degli atti dell'Unione europea possono essere adottati 

dallo Stato nelle materie di competenza legislativa delle regioni e delle province autonome 

al fine di porre rimedio all'eventuale inerzia dei suddetti Enti nel dare attuazione ad atti 

dell'Unione Europea. In tale caso, i provvedimenti statali adottati si applicano, per le 

Regioni e per le Province Autonome nelle quali non sia ancora in vigore la relativa 

normativa di attuazione, a decorrere dalla scadenza del termine stabilito per l'attuazione 

della rispettiva normativa dell'Unione Europea e perdono comunque efficacia dalla data di 

entrata in vigore dei provvedimenti di attuazione di ciascuna Regione e Provincia 

Autonoma. I provvedimenti statali recano l'esplicita indicazione della natura sostitutiva del 

potere esercitato e del carattere cedevole delle disposizioni in essi contenute. I predetti atti 

normativi sono sottoposti al preventivo esame della Conferenza Permanente per i Rapporti 

tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano;  

 

2. Nei casi di cui all'articolo 37, qualora gli obblighi di adeguamento ai vincoli derivanti 

dall'ordinamento dell'Unione Europea riguardino materie di competenza legislativa o 

amministrativa delle regioni e delle province autonome, il Presidente del Consiglio dei 

Ministri o il Ministro per gli affari europei informa gli enti interessati assegnando un termine 

per provvedere e, ove necessario, chiede che la questione sia sottoposta all'esame della 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 

Trento e di Bolzano per concordare le iniziative da assumere. In caso di mancato tempestivo 

adeguamento da parte dei suddetti Enti, il Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro 

per gli Affari Europei propone al Consiglio dei Ministri le opportune iniziative ai fini 

dell'esercizio dei poteri sostitutivi di cui agli articoli 117, quinto comma, e 120, secondo 

comma, della Costituzione, ai sensi del comma 1 del presente articolo e delle altre 

disposizioni vigenti in materia;  

 

3. 2-bis - Nel caso di violazione della normativa europea accertata con sentenza della Corte di 

Giustizia dell'Unione Europea di condanna al pagamento di sanzioni a carico della 

Repubblica Italiana, ove per provvedere ai dovuti adempimenti si renda necessario 

procedere all'adozione di una molteplicità di atti anche collegati tra loro, il Presidente del 

Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro competente per materia, sentiti gli enti 

inadempienti, assegna a questi ultimi, termini congrui per l'adozione di ciascuno dei 

provvedimenti e atti necessari. Decorso inutilmente anche uno solo di tali termini, il 

Consiglio dei ministri, sentito il soggetto interessato, su proposta del Presidente del 

Consiglio dei Ministri e del Ministro competente per materia, adotta i provvedimenti 

necessari, anche normativi, ovvero nomina un apposito Commissario. Alla riunione del 

Consiglio dei ministri e' invitato il Presidente della Giunta regionale della regione 

interessata al provvedimento. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche 

agli inadempimenti conseguenti alle diffide effettuate in data anteriore alla data di entrata in 

vigore della presente disposizione che si fondino sui presupposti e abbiano le caratteristiche 

di cui al primo periodo; 

 

4. 2-ter -  Il commissario di cui al comma 2-bis esercita le facoltà e i poteri di cui ai commi 4, 

5 e 6 dell'articolo 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, 



dalla legge 11 agosto 2014, n. 116; 

 

5. 2-quater - Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche nei casi in cui sono 

in corso procedure europee di infrazione. 

 

 Articolo 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91 

 

1. Comma 4 - Per le attività di progettazione degli interventi, per le procedure di affidamento 

dei lavori, per le attività di direzione dei lavori e di collaudo, nonché per ogni altra attività di 

carattere tecnico-amministrativo connessa alla progettazione, all'affidamento e 

all'esecuzione dei lavori, ivi inclusi servizi e forniture, il Presidente della regione può 

avvalersi, oltre che delle strutture e degli uffici regionali, degli uffici tecnici e amministrativi 

dei comuni, dei provveditorati interregionali alle opere pubbliche, nonché della società 

ANAS S.p.A., dei consorzi di bonifica e delle autorità di distretto, nonché delle strutture 

commissariali già esistenti, non oltre il 30 giugno 2015, e delle società a totale capitale 

pubblico o delle società dalle stesse controllate. Le relative spese sono ricomprese 

nell'ambito degli incentivi per la progettazione di cui all'articolo 92, comma 5, del decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e dell'articolo 16 del decreto del Presidente della 

Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207; 

 

2. Comma 5 - Nell'esercizio delle funzioni di cui al comma 1, il Presidente della Regione (oggi 

Commissario di Governo) e' titolare dei procedimenti di approvazione e autorizzazione dei 

progetti e si avvale dei poteri di sostituzione e di deroga di cui all'articolo 17 del decreto-

legge 30 dicembre 2009, n. 195, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, 

n. 26. A tal fine emana gli atti e i provvedimenti e cura tutte le attività di competenza delle 

amministrazioni pubbliche, necessari alla realizzazione degli interventi, nel rispetto degli 

obblighi internazionali e di quelli derivanti dall'appartenenza all'Unione Europea; 

 

3. Comma 6 - L'autorizzazione rilasciata ai sensi del comma 5 sostituisce tutti i visti, i pareri, 

le autorizzazioni, i nulla osta e ogni altro provvedimento abilitativo necessario per 

l'esecuzione dell'intervento, comporta dichiarazione di pubblica utilità e costituisce, ove 

occorra, variante agli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale, fatti salvi i pareri 

e gli atti di assenso comunque denominati, di competenza del Ministero dei Beni e delle 

Attività Culturali e del Turismo previsti dal Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio di cui 

al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, da rilasciarsi entro il termine di trenta giorni 

dalla richiesta, decorso inutilmente il quale l'autorità procedente provvede comunque alla 

conclusione del procedimento, limitatamente agli interventi individuati negli accordi di 

programma di cui al comma 1. Per le occupazioni di urgenza e per le eventuali 

espropriazioni delle aree occorrenti per l'esecuzione delle opere e degli interventi, i termini 

di legge previsti dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 

2001, n. 327, e successive modificazioni, sono ridotti alla metà. 

 

 Articolo 17 del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195 

 

1. In considerazione delle particolari ragioni di urgenza connesse alla necessità di intervenire 

nelle situazioni a più elevato rischio idrogeologico e al fine di salvaguardare la sicurezza 

delle infrastrutture e il patrimonio ambientale e culturale, in sede di prima applicazione dei 

piani straordinari diretti a rimuovere le situazioni a più elevato rischio idrogeologico e 

comunque non oltre i cinque anni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, con 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'Ambiente e 

della Tutela del territorio e del mare, sentiti il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e 



il Dipartimento della Protezione Civile per i profili di competenza, ed i Presidenti delle 

Regioni o delle Province Autonome interessate, possono essere nominati Commissari 

Straordinari Delegati, ai sensi dell'articolo 20 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive modificazioni, 

con riferimento agli interventi da effettuare nelle aree settentrionale, centrale e meridionale 

del territorio nazionale, come individuate ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152. Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, la Presidenza del Consiglio dei Ministri 

- Dipartimento della Protezione Civile, le Regioni o Province Autonome interessate, si 

pronunciano entro quindici giorni dalla richiesta, decorsi i quali il decreto di nomina può 

comunque essere adottato. I Commissari attuano gli interventi, provvedono alle opportune 

azioni di indirizzo e di supporto promuovendo le occorrenti intese tra i soggetti pubblici e 

privati interessati e, se del caso, emanano gli atti e i provvedimenti e curano tutte le attività 

di competenza delle amministrazioni pubbliche necessarie alla realizzazione degli interventi, 

nel rispetto delle disposizioni comunitarie, avvalendosi, ove necessario, dei poteri di 

sostituzione e di deroga di cui al citato articolo 20, comma 4, del citato decreto-legge n. 185 

del 2008. Si applicano il medesimo articolo 20, comma 9, primo e secondo periodo, del 

decreto-legge n. 185 del 2008 e le disposizioni dei provvedimenti già emanati in attuazione 

del presente articolo per garantire l'efficace espletamento dell'incarico dei Commissari. Il 

Commissario, se alle dipendenze di un'Amministrazione Pubblica Statale, dalla data della 

nomina e per tutto il periodo di svolgimento dell'incarico e' collocato fuori ruolo ai sensi 

della normativa vigente e mantiene il trattamento economico in godimento. Il posto 

corrispondente nella dotazione organica dell'Amministrazione di appartenenza viene reso 

indisponibile per tutta la durata del collocamento fuori ruolo. Possono essere nominati 

Commissari anche i Presidenti o gli Assessori all'Ambiente delle Regioni interessate; in tal 

caso non si applica l'articolo 20, comma 9, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. I soggetti di cui i 

commissari possono avvalersi per le attività di progettazione degli interventi, per le 

procedure di affidamento dei lavori, per le attività di direzione dei lavori e di collaudo, 

nonché per ogni altra attività di carattere tecnico-amministrativo connessa alla 

progettazione, all'affidamento e all'esecuzione dei lavori, ivi inclusi servizi e forniture, sono 

stabiliti dai decreti di nomina di cui al primo periodo del presente comma; al personale degli 

enti di cui i Commissari si avvalgono non sono dovuti compensi, salvo il rimborso delle 

spese. Ciascun commissario presenta al Parlamento, annualmente e al termine dell'incarico, 

una relazione sulla propria attività.  

 

 Articolo 20 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 

Comma 4 - Per l'espletamento dei compiti stabiliti al comma 3, il Commissario ha, sin dal 

momento della nomina, con riferimento ad ogni fase dell'investimento e ad ogni atto 

necessario per la sua esecuzione, i poteri, anche sostitutivi, degli organi ordinari o 

straordinari. Il Commissario provvede in deroga ad ogni disposizione vigente e nel rispetto 

comunque della normativa comunitaria sull'affidamento di contratti relativi a lavori, servizi 

e forniture, nonché dei principi generali dell'ordinamento giuridico, e fermo restando il 

rispetto di quanto disposto dall'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 

112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n 133; i decreti di cui al 

comma 1 del presente articolo contengono l'indicazione delle principali norme cui si intende 

derogare.  

 

 Articolo 22 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113 

 

1. Al fine di garantire la dotazione finanziaria necessaria per la realizzazione degli interventi 



attuativi della sentenza di condanna della Corte di giustizia dell'Unione europea del 2 

dicembre 2014 relativa alla procedura di infrazione comunitaria n. 2003/2077, tutte le 

risorse finanziarie statali destinate, a qualsiasi titolo, alla messa a norma delle discariche 

abusive oggetto della sentenza di condanna, e non impegnate alla data di entrata in vigore 

del presente articolo, ancorché già trasferite alle amministrazioni locali e regionali o a 

contabilità speciali, sono revocate e assegnate al Commissario Straordinario nominato ai 

sensi del comma 2-bis dell'articolo 41 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, su specifico 

conto di contabilità speciale, intestato al Commissario straordinario, presso la sezione di 

Tesoreria provinciale dello Stato di Roma, ai sensi degli articoli 8 e 10 del decreto del 

Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367; 
 

2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il Ministero 

dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare trasferisce sulla contabilità speciale di 

cui al comma 1 le risorse disponibili del Piano straordinario - sezione attuativa e sezione 

programmatica - di cui all'articolo 1, comma 113, della legge 27 dicembre 2013, n. 147; 
 

3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, le Regioni destinatarie 

delle risorse CIPE di cui alla delibera n. 60/2012 nonché quelle destinatarie dei fondi 

ordinari MATTM (APQ 8 Lazio, Serravalle Scrivia e Campo sportivo Augusta), già 

trasferiti ai bilanci regionali, provvedono a trasferirle sulla contabilità speciale intestata al 

commissario straordinario; 
 

4. Le somme trasferite sulla contabilità speciale sono destinate a finanziare la realizzazione 

degli interventi di adeguamento delle discariche abusive oggetto di commissariamento ai 

sensi del comma 2-bis dell'articolo 41 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e, in ragione di 

tale finalità, decadono gli eventuali vincoli di destinazione esistenti su tali somme; 
 

5. Entro il 30 settembre 2016, il Commissario straordinario fornisce al Comitato 

interministeriale per la programmazione economica e alle Commissioni parlamentari 

competenti informativa sulle risorse trasferite a seguito dell'attuazione della presente 

disposizione sulla contabilità speciale di cui al comma 1; 
 

6. Il Commissario straordinario comunica semestralmente al Ministero dell'Economia e delle 

Finanze e al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare nonché alle 

Commissioni Parlamentari competenti l'importo delle risorse finanziarie impegnate per la 

messa a norma delle discariche abusive ai fini di cui all'articolo 43, comma 9-bis, della legge 

24 dicembre 2012, n. 234, e presenta un dettagliato rapporto sullo stato di avanzamento dei 

lavori concernenti la messa a norma di tutte le discariche abusive oggetto della sentenza di 

condanna di cui al comma 1; 
 

7. Le Amministrazioni locali e regionali possono contribuire alle attività di messa a norma 

delle discariche abusive con proprie risorse previa sottoscrizione di specifici accordi ai sensi 

dell'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, con il commissario straordinario. La 

sottoscrizione di tali accordi non preclude l'esercizio del potere di rivalsa da parte 

dell'Amministrazione statale.  

 

 

 

 

 

 

 


